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I SERVIZI SOCIOSANITARI

PIERCIRO GALEONE


Direttore IFEL-Istituto per la Finanza e l’Economia Locale 
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L’area sociosanitaria

2

• Prestazioni sanitarie a rilevanza sociale: attività finalizzate alla promozione  della salute,  
alla  prevenzione,  individuazione,  rimozione e contenimento di esiti  degenerativi o invalidanti di 
patologie congenite e acquisite.


Competenza: Aziende Sanitarie


• Prestazioni sociali a rilevanza sanitaria: attività del sistema sociale che hanno l’obiettivo di 
supportare la persona in stato di bisogno, con problemi di disabilità o di 	 emarginazione 
condizionanti lo stato di salute.


Competenza: Comuni


• Integrazione sociosanitaria: modalità di integrazione, su base distrettuale, delle 	
prestazioni sociosanitarie di rispettiva competenza, individuazione di strumenti e atti per garantire la 
gestione integrata dei processi assistenziali sociosanitari.  


Competenza: Regioni


(D.Lgs. 229/1999)




R
a

p
p

o
rt

o
 «

S
u

ss
id

ia
ri

e
tà

 e
…

 S
a

lu
te

»

R
om

a,
 1

9 
fe

bb
ra

io
 2

02
6

LA DOMANDA  SOCIALE  DI  SALUTE

3
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La speranza di vita

4

Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati Istat, 2026

Nella popolazione anziana – e in particolare nella fascia di età di 
75 anni e oltre – la prevalenza di malattie croniche è molto 
elevata.

La differenza tra speranza di vita e speranza di vita in 
buona salute individua una delle maggiori porzioni della 
domanda (cronici e non autosufficienti) a cavallo tra sociale e 
sanitario.

Nel 2024, il 47,3% di persone anziane di età compresa 
tra 65 e 74 anni presenta almeno due malattie 
croniche, quota che raggiunge il 66% tra la popolazione di 75 anni 
e oltre.

La speranza di vita alla nascita e in buona salute, anno 2024
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Speranza di vita, reddito e istruzione

5

Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati Istat e MEF, 2026
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29.756

28.699

24.274
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34,5%
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Tasso di istruzione terziaria (30-34 anni)Speranza di vita (anni) Reddito medio (euro pro cap.) 
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Le dimensioni della povertà

6

Cambia il volto della povertà: diffusa, trasversale, nuova 

Forme di povertà non materiale che sovente si presentano, non a caso, in situazioni di vulnerabilità 
economica innescando una spirale di bisogni da cui è sempre più difficile emanciparsi 

Povertà

abitativa

Povertà

energetica

Povertà

lavorativa

Povertà

sanitaria

Povertà

alimentare

Povertà 
culturale

Povertà 
sociale

Povertà 
relazionale

Povertà 
educativa
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La diffusione della povertà

7
Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati Istat, anni vari

Aumento dell’incidenza di povertà assoluta nel lungo periodo 
(2014-2023).

+2,2 punti percentuali incidenza di povertà assoluta familiare.


+2,8 punti percentuali incidenza di povertà assoluta 
individuale.

Nel 2023 in Italia si contano 2,2 milioni di famiglie in condizione di povertà assoluta, pari all’8,4% delle 
famiglie residenti; un totale di 5,7 milioni di poveri assoluti (il 9,7% dei residenti) 

Incidenza di povertà assoluta familiare e individuale in Italia nel periodo 2014 - 2023, valori percentuali
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La fragilità negli anziani: la non autosufficienza

8

I dati sono calcolati come media degli ultimi due anni.

Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati Istat, 2025

 Un campanello di allarme 
per la domanda di servizi, in 
considerazione di un contesto 
caratterizzato dalla scarsità di strutture 
residenziali socio- assistenziali e socio-
sanitarie, nonché dalla carenza di 
servizi di assistenza domiciliare.

Al 2023, 1 milione 836mila anziani over 65 che vivono in famiglia dichiarano gravi limitazioni nelle attività 
abitualmente svolte per problemi di salute, il 13,1% della popolazione anziana

Persone anziane per gravità delle limitazioni nelle attività abitualmente svolte,

 per classe di età, anno 2023, valori assoluti in migliaia

Di questi il 74,1% (1 milione 360mila persone) ha oltre 75 anni di età

Gravità delle limitazioni Classe di età Totale anziani

65-74 anni 75 anni e più

Limitazioni gravi 476 1.360 1.836

Limitazioni non gravi 2.040 2.593 4.633

Totale persone con limitazioni (gravi e non gravi) 2.516 3.353 6.463

Senza limitazioni 3.795 2.555 6.350

Non indicato 580 590 1.170

Totale 6.890 7.098 13.988
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Gli alunni con disabilità

9

Sono considerati studenti con disabilità coloro che hanno una certificazione in base alla Legge 104/22 e che usufruiscono dell'insegnante di sostegno. 

*Non sono compresi i dati della Provincia di Bolzano.


Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati Istat, 2025

Al 2022 in Italia si contano 316.760 alunni con disabilità, pari al 3,9% del totale iscritti

Alunni con disabilità in Italia, per ordine di scuola, anno 2022, valori assoluti e incidenze

percentuali

Ordine di scuola
Alunni 
con 
disabilit
à

Composizione %
Incidenza % per 100

alunni con le stesse 

caratteristiche

Infanzia 33.271 10,5% 2,6

Primaria 120.354 38,0% 4,8

Secondaria primo grado 78.517 24,8% 4,7
Secondaria secondo grado 84.618 26,7% 3,1

Totale* 316.760 100,0% 3,9
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Salute mentale: utenti assistiti nelle strutture territoriali psichiatriche 

10

Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati NSIS - Sistema Informativo Salute Mentale (SISM), 2024

La patologia più frequente tra 
gli utenti psichiatrici assistiti nei 
servizi territoriali è la depressione 
con 31,9 assistiti ogni  10.000 
residenti adulti.

Tra gli utenti psichiatrici più 
giovani assistiti nei servizi territoriali 
sono prevalenti le sindromi 
nevrotiche e somatoformi  e  i  
disturbi  della personalità e del 
comportamento.

Tra gli anziani con almeno 75 
anni sono prevalenti le demenze e i 
disturbi mentali organici.

Nel 2023, 726.062 utenti assistiti con almeno un contatto presso strutture territoriali psichiatriche, 


ovvero 144,1 utenti ogni 10.000 abitanti adulti 
Utenti assistiti nelle strutture territoriali psichiatriche, per gruppo diagnostico e classe di età, 

anno 2023, tassi per 10.000 abitanti adulti

Gruppo diagnostico
Classe di età

Totale18-24

anni

25-34

anni

35-44

anni

45-54

anni

55-64

anni

65-74

anni

>75 
anni

Alcolismo e tossicomanie 2,6 4,2 3,6 3,3 2,6 1,1 0,4 2,5
Altri disturbi psichici 20,3 11,0 9,3 10,7 12,0 6,2 2,8 9,7
Assenza di patologia psichiatrica 8,2 6,5 6,4 6,4 6,4 5,1 4,3 6,0
Demenze e disturbi mentali organici 1,0 1,3 1,6 2,3 3,4 5,3 12,6 4,2

Depressione 21,5 20,1 23,3 35,8 51,3 40,0 20,6 31,9

Diagnosi in attesa di definizione 22,6 15,4 13,5 14,2 14,9 11,2 8,3 13,7
Disturbi della personalità e del comportamento 22,9 15,9 12,3 14,6 13,6 7,2 2,3 12,0
Mania e disturbi affettivi bipolari 3,8 7,1 10,0 14,7 19,2 15,4 6,0 11,8
Ritardo mentale 9,3 6,6 5,1 5,2 4,1 2,0 1,2 4,4
Schizofrenia e altre psicosi funzionali 16,9 25,9 31,3 41,5 43,4 27,4 9,2 29,6
Sindromi nevrotiche e somatoformi 26,0 21,6 19,3 20,6 21,9 14,3 7,2 18,2
Italia 155,1 135,6 135,7 169,3 192,7 135,2 74,9 144,1
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Salute mentale: accessi in Pronto Soccorso per patologie psichiatriche 


11 Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati NSIS - Sistema informativo emergenza urgenza (EMUR - PS), 2024 


Accessi in Pronto Soccorso per patologie 
psichiatriche in aumento del 4,8% rispetto al 
2022 (26.186 accessi in più) – il terzo consecutivo dal 
2020 – pur rilevando un numero di accessi 
inferiore al 2019 (anno pre-pandemia). 


Nel 2023, 573.663 accessi  in Pronto Soccorso  per patologie psichiatriche, pari al 3,1% del 

totale degli accessi in Pronto Soccorso a livello nazionale (18.421.877 unità)

Accessi in Pronto Soccorso per patologie psichiatriche, secondo il gruppo diagnostico, 2019-2023, valori assoluti e incidenze percentuali 

Gruppo diagnostico 2019 2020 2021

Schizofrenia e altre psicosi funzionali 49.061 38.628 43.058
Mania e disturbi affettivi bipolari 9.708 7.023 7.889
Depressione 28.040 19.558 21.543
Sindromi nevrotiche e somatoformi 270.875 162.468 189.761
Disturbi della personalità e del comportamento 21.665 16.132 20.434
Alcolismo e tossicomanie 45.174 30.001 32.339
Demenze e disturbi mentali organici 53.135 37.867 40.143
Ritardo mentale 505 351 418
Altri disturbi psichici 170.284 109.180 123.691
Totale 648.447 421.208 479.276
Gruppo diagnostico 2022 2023 Composizione % 

(anno 2023)

Schizofrenia e altre psicosi funzionali 47.778 47.341 8,3%

Mania e disturbi affettivi bipolari 8.796 8.462 1,5%

Depressione 23.430 23.217 4,0%
Sindromi nevrotiche e somatoformi 215.771 221.497 38,6%
Disturbi della personalità e del comportamento 25.481 38.645 6,7%
Alcolismo e tossicomanie 37.977 37.561 6,5%
Demenze e disturbi mentali organici 45.082 45.168 7,9%
Ritardo mentale 413 401 0,1%
Altri disturbi psichici 142.749 151.371 26,4%
Totale 547.477 573.663 100,0%
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Le dipendenze 


12

 Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati NSIS - Sistema informativo nazionale dipendenze (SIND), 2024

Nel 2023 sono stati assistiti nei Servizi per le Dipendenze ( Ser.D.) complessivamente 132.195 soggetti con 

dipendenza da sostanze

soggetti con dipendenza da sostanzeUtenti in trattamento nei Servizi per le Dipendenze (Ser.D.), per classe di età, anno 2023, valori assoluti e incidenze percentuali 


Classe di età Nuovi utenti Composizione

%

Utenti già in

carico

Composizione

%

Totale utenti Composizione

%

Fino a 15 anni 10 0,1% 7 0,0% 17 0,0%
15-19 anni 1.729 10,0% 1.152 1,0% 2.881 2,2%
20-24 anni 2.406 14,0% 4.020 3,5% 6.426 4,9%
25-29 anni 2.430 14,1% 7.666 6,7% 10.096 7,6%
30-34 anni 2.533 14,7% 11.139 9,7% 13.672 10,3%
35-39 anni 2.307 13,4% 13.956 12,1% 16.263 12,3%
40-44 anni 2.053 11,9% 16.214 14,1% 18.267 13,8%
45-49 anni 1.545 9,0% 17.059 14,8% 18.604 14,1%
50-54 anni 1.163 6,7% 17.841 15,5% 19.004 14,4%
55-59 anni 628 3,6% 15.052 13,1% 15.680 11,9%
60-64 anni 290 1,7% 7.837 6,8% 8.127 6,1%
65 anni e oltre 149 0,9% 3.009 2,6% 3.158 2,4%
Totale 17.243 100,0% 114.952 100,0% 132.195 100,0%

L’87% (114.952 unità) è costituito da 
soggetti già in carico alle strutture 
o rientranti dagli anni precedenti e il 
restante 13% è costituito da 
nuovi utenti (17.243 unità).

Le classi di età più giovani 

(tra i 15 e i 39 anni)  sono più ricorrenti 

tra i nuovi utenti.



R
a

p
p

o
rt

o
 «

S
u

ss
id

ia
ri

e
tà

 e
…

 S
a

lu
te

»

R
om

a,
 1

9 
fe

bb
ra

io
 2

02
6

Il disagio mentale come problema collettivo 


13

I fattori socio-economici costituiscono delle determinanti innegabili per una condizione di benessere

o di malessere

soggetti con dipendenza da sostanze

‣ Il 60% dei cittadini italiani considera le “condizioni di vita” tra i fattori determinanti per la salute mentale, in linea con il dato osservato 
a livello europeo (60%).


‣ Il 62% dei cittadini italiani dichiara di essere molto d’accordo (14%) o abbastanza d’accordo (48%) che eventi come la pandemia da Covid-19, 
la guerra in Ucraina, la crisi climatica o fattori come la disoccupazione o l’aumento dei prezzi di generi alimentari ed energia si 
ripercuotano sulla propria salute mentale, un dato in linea con quello registrato a livello europeo (il 18% molto d’accordo e il 44% abbastanza 
d’accordo).

Un’indagine Eurobarometro Flash sulla salute mentale (2023) rileva che il 44% dei cittadini 
italiani ha sofferto di problemi emotivi o psicosociali 

(tra i cittadini europei la percentuale si attesta al 46%).
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L’uso e abuso di bevande alcoliche


14

 Fonte: Istat, 2024

Nel 2023, il 15% della popolazione di oltre 11 anni (8 milioni 29mila persone) eccede abitualmente 

nel consumo di bevande alcoliche o è soggetto a ubriacature (binge drinking)

eccede abitualmente nel consumo di bevande alcoliche o è soggetto a ubriacature on 
dipendenza da sostanze

‣ Il consumo abituale eccedentario riguarda l’8,8% della popolazione.


‣ Il binge drinking, ovverosia il consumo di 6 o più bicchieri di bevande alcoliche in un’unica occasione, riguarda il 7,8% della 
popolazione.
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Gli scenari demografici al 2050 e la frantumazione delle famiglie 

15

Dei 9,7 milioni di persone che nel 2024 vivono 
sole, circa il 47% è un over 65enne, una 
percentuale che nel 2050 dovrebbe raggiungere il 59%

Nel 2024, 130.488 matrimoni

Le previsioni Istat stimano un calo della popolazione residente: da circa 59 milioni di abitanti del 2024 a 54,7 milioni nel 2050

a 54,7 milioni nel 2050Numero di famiglie per tipologia, anno 2024 e stima 2050 (scenario mediano), valori in migliaia e variazioni percentuali

Nel 2024, 75.014 separazioni
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L’ OFFERTA SOCIOSANITARIA

16
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Inquadramento di settore

17

Fonte: elaborazioni REF su dati Istat, 2025

Nel contesto attuale la contiguità tra i due ambiti è 
sempre più marcata e l’integrazione sempre più 
necessaria.

Spesa sociale (al netto delle pensioni) e spesa sanitaria, milioni di euro

a 54,7 milioni nel 2050

Nel 2023 la spesa sociale – al netto delle pensioni – 

ammontava a poco meno di di110 miliardi di 
euro  mentre quella sanitaria è di 138 miliardi.


• Nel settore sociale, gli enti di previdenza (es. Inps) 
assorbono la quota maggiore.


• Nel settore sanitario, quasi tutta la spesa è in capo alle 
Amministrazioni Locali.


Settore sociale 

(netto pensioni) (1) Settore Sanità
(2)

2023 2023

Amministrazioni Centrali
Amministrazioni Locali

14.372
11.229

2.634
135.180

Enti Previdenza 82.708 458

Totale PA 108.309                      138.272

(1) La spesa per "Protezione sociale" (aggregato COFOG G100) è pari a 449.597 Milioni. Il dato è qui esposto al netto della spesa 
pensionistica, identificata nella classificazione come la somma tra i due aggregati "Vecchiaia" (G1002) e "Superstiti" (G1003) e pari a 
341.288 Milioni.

(2) Il valore della spesa sanitaria si riferisce alla spesa per Salute e Sanità (aggregato COFOG G070).
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Perimetro di riferimento: DPCM “Nuovi LEA”

18

Fonte: elaborazioni REF su DPCM del 12 gennaio 2017 e altri studi

Sono  prestazioni domiciliari, di 
assistenza residenziale e 
semiresidenziale, svolte a seconda 
dell’intensità e del target dal solo SSN o 
dal SSN e altri attori. 


La ripartizione degli oneri tra settore 
sanitario e sociale è perlopiù legata agli 
esiti individuali della valutazione 
multidimensionale e all’intensità 
dell’intervento assistenziale.


Il DPCM «Nuovi LEA» non regola le quote non coperte dal SSN, demandandone la gestione alle Regioni e ai Comuni, che definiscono diverse modalità 

di cofinanziamento tra enti locali e persone assistite..

Identificazione delle prestazioni sociosanitarie

a 54,7 milioni nel 2050
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Flussi finanziari

19

Fonte: elaborazioni REF

Sistema complesso, in cui flussi di 
risorse e responsabilità si 
intrecciano tra diversi livelli 
istituzionali e operativi. 


Finanziatori:

Stato e Regioni – tramite quote di fondi 
nazionali e regionali – e gli Enti di 
Previdenza (Inps). Altre risorse 
provengono da Comuni, (risorse proprie), 
SSN (Asl) e utenti (compartecipazioni).


Produttori: 

Stato e Regioni – tramite quote di fondi 
nazionali e regionali – e gli Enti di 
Previdenza (Inps). Altre risorse 
provengono da Comuni, (risorse proprie), 
SSN (Asl) e utenti (compartecipazioni).


Relazioni finanziarie tra soggetti finanziatori e produttori

a 54,7 milioni nel 2050
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Stima dell’offerta sociosanitaria

20

Fonte: elaborazioni REF su dati Istat 2022, Rendiconti ASL e Inps

Stima della spesa sociosanitaria dei diversi soggetti finanziatori

a 54,7 milioni nel 2050

L’assenza di fonti informative integrate porta a stimare la spesa 
sociosanitaria a partire dalle diverse fonti disponibili con 
riferimento ai principali finanziatori/erogatori 
pubblici: ASL, Comuni e Inps.


Il contributo pubblico al mondo sociosanitario viene 

complessivamente  stimato tra i 45 e 47 
miliardi.  




Grazie per l’attenzione


